
ECONOMIA E LAVORO 

Prezzi 

Gasolio 
più caro 
di 11 lire 
• i ROMA Aumentano que­
sta settimana i prezzi de) ga 
sotto e del petrolio da riscal­
damento più 1 il lire a) litro 11 
gasolio passa da 575 a 586 lire 
e II petrolio da 617 a 628 lire 
Gli altri prodotti petroliferi re 
stano stabili Fiducia sui prez 
zi del petrolio, e stata espres­
sa ten a Pangt, dal portavoce 
dell Opec, I organizzazione 
dei paesi esportaton di petro 
lio L Opec si avvia alla conte 
renza estiva convinta che il 
trend in crescita delle quota­
zioni del greggio - determina 
to dagli accordi fra gli espor 
taton e i produtton - reggerà 
anche agli avvenimenti dram 
malici, come ta guerra Iran 
Irak Una brutta notizia per 
noi che - come ha conferma 
to l'altro ien il rapporto an 
nuale dell Aie - siamo sempre 
terribilmente «petroliodipen 
denti > 

I risultali della tenuta dei 
paesi Opec sono un prezzo 
stabile di 20 dollari al bante 
sui mercati americani e di 19 
dollari al banle a Londra per 
che dunque, il prossimo 25 
giugno, cambiare politica7 

Neppure il calo del dollaro ha 
interrotto questo penodo po­
sitivo, poiché i paesi esporta­
tori di petrolio •barattano'1 il 
greggio con merci e servizi es­
si pure venduti in dollari An 
che ien a New York, i prezzi 
del petrolio si sono mantenuti 
stabili, nonostante si temesse 
un qualche contraccolpo del-
I incidente dei Golfo Una mo­
desta tensione si e registrata 
sul contratto di giugno in 
chiusura della giornata di ieri 
II re Fahd, il monarca dell'A­
rabia Saudita è il più ottimi 
sta prezzi stabili per jlmeno 
due anni e ruolo calmieratore 
dell Opec fuori discussione 
lo ha detto in un intervista, 
nor> precisando pero a quan 
io - secondo lui - si fisserà il 
prezzo del petrolio 11 re sau­
dita tuttavia, si è detto cantra 
rio a bruschi rialzi dei prezzi, 
che creerebbero allarme nei 
paesi occidentali 

Fanfani e le elezioni: il sindacato discute di politica 

Cgil: autonomi, non passivi 
Cgil e le elezioni È stato il tema dell'assemblea 
che ha dato modo a Pizzinato di salutare e ringra­
ziare i compagni che si sono candidati con i partiti 
di sinistra Lasciano il sindacato Alfonso Torsello, 
segretano confederale, Sergio Garavini, segretario 
Fiom, VittonoFoa, presidente dell'Ires, Francesco 
Forleo, segretano Siulp, Federico Coen, direttore 
dell'Ediesse e sei dirigenti regionali 

STEFANO BOCCONETTI 

H ROMA «Autonomi» Cioè 
senza riproporre meccanica 
mente le divisioni che altra 
versano > partili anche quelli 
di sinistra Ma «non passivi-
Perche il sindacato ha da dire 
molte cose in questa campa 
gna elettorale Con un assem 
blea nazionale (trecento se 
gretan di Camere del lavoro 
dmgenti delle strutture regio­
nali e di categoria il più im 
portante appuntamento tra un 
congresso e I altro) la Cgil ha 
deciso di intervenire nel di 
battito politico Lo ta coni 
suoi «strumenti con il suo an­
golo di visuale- Spiega Bruno 

Trentin a cui e stato affidato il 
compito della relazione ali as­
semblea il «rischio' è quello 
delia • marginai izzazione- Le 
elezioni anticipate e il modo 
come si e sviluppata la crisi 
hanno di latto -messo da par 
te-1 problemi più rilevanti del 
paese E1 aver accantonato la 
soluzione dei problemi del 
Sud della disoccupazione, 
del fisco dello Slato sociale 
ha avuto come conseguenza 
anche I «emarginazione- del­
lo stesso sindacato Basta ve­
dere come Cgil Osi Uil stano 
state ignorate nel confronto 
per la formazione del governo 

Fanfani Questo vale per tutto 
il sindacato La Cgil. poi ha 
un problema in più («un im­
paccio- come lo ha definito 
ancora Trentin) E quello rap­
presentato dalla divisione del 
le forze di sinistra, che rischia 
di riproporsi anche ali interno 
della più grande confedera 
zione 

Ecco perché la «Cgil non 
vuole restare passiva- Deve 
continuare a fare il suo -me 
stiere» di sindacato Perche si 
fa più forte I attacco «conser 
valore- (Agnelli e la Confindu-
stna che chiedono «un gover­
no che li lasci governare», e il 
documento della Cei che ri­
lancia I integralismo attorno 
alla De, sono due segnali) e 
perche -la condotta del go­
verno in canea si fa ogni gior­
no più inquietante- Trentin ha 
usato parole durissime nei 
confronti dell'esecutivo gui 
dato da Fanfani «È negativo 
per quello che non fa- è lati­
tante sui problemi del merca­
to del lavoro (perche non ven­
gono fatti i decreti'), sui con­

tratti del pubblico impiego (a 
cominciare dalla scuola «Se 
entro 48 ore non avremo una 
risposta sui precari il settore 
sarà chiamato allo sciopero»). 
sulle misure contro la disoc 
cupazione Ma il giudizio sul 
governo Fanfani e negativo 
anche per quello -che fa- Per 
le nomine ali Agenzia per il 
Sud ma soprattutto per te sue 
scelte di privatizzazione delle 
società a partecipazione stata­
le (il caso Telettra insegna) «Il 
governo insomma vuole far 
trovare il nuovo Parlamento di 
fronte a fatti compiuti- «La di­
fesa del nostro potere contrat­
tuale - dirà ancora Trentin - e 
del nostro ruolo di soggetto 
politico non possono essere 
messi tra parentesi- Riportare 
i problemi del paese al centro 
della politica, dunque Lo ha 
detto anche Pizzinato, nel suo 
breve saluto ai dmgenti sinda­
cali che hanno accettato di 
candidarsi 

•Si apre una fase nuova nel 
nostro paese - ha spiegato 
Pizzinato - Come movimento 

sindacale vogliamo operare in 
autonomia affinchè I occupa 
zione il lavoro ti Sud la quali 
ta del lavoro della vita una 
nuova crescita che salvaguar 
di I ambiente siano i temi su 
cui costruire un nuovo blocco 
sociale e politico Un blocco 
che diriga questa nuova fase 
di sviluppo sociale-

Cosi il sindacato si nvolge 
ai partiti Lo fa torte di un prò 
gramma, che diventa - per 
usare nuovamente le parole di 
Trentin - il «metro per valuta­
re le reali convergenze e i dis­
sensi* Ecco, in sintesi, la pro­
posta «programmatica- della 
Cgil Si articola in cinque pun­
ti Pnmo varo di una strategia 
europea che sia «alternativa-
alta recessione mondiale Se 
condo una politica per l'oc 
cupazione nvolta soprattutto 
al Sud che non contempli pe­
ro solo «più posti- ma anche 
un miglioramento della quali 
tà del lavoro («I umamzzazio 
ne del lavoro. la trasformazio­
ne del lavoro precano-) Ter­
zo la nforma dello Stato so 

ciale Quarto redistnbuzione 
dei redditi a favore degli im­
pieghi produttivi e a favore dei 
redditi reali del lavoro dipen­
dente (con la nforma fiscale, 
con 1 assegno sociale commi­
surato al reddito familiare, 
ecc ) Quinto una legislazio­
ne di sostegno alla contratta­
zione collettiva Con questo 
paragrafo la Cgil vuole affron­
tare i problemi del «dopo Ra 
venna e del dopo Genova*. 
chiedendo una revisione del­
lo Statuto dei dintti dei lavora­
tori per superare la «voragine» 
tra le regole, le norme in vigo 
re nelle grandi imprese e il 
mondo dove vige il più asso 
luto arbitno, delle piccole 
aziende 

Queste le richieste Ma a 
tutto ciò va aggiunto quello 
che Del Turco ha definito 
«uno sforzo gigantesco per 
salvaguardare il carattere au­
tonomo e unitario della Cgil 
Le dispute sugli schieramenti 
hanno la vita breve I proble­
mi del paese hanno invece la 
memoria lunga-

In corteo 15.000 coltivatori a Bruxelles 
Da tutta l'Europa 
per la difesa dei redditi 
ma nessuna spinta unitaria 
per una vera riforma 
della politica agricola 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

la manifestazione degli agricoltori a Bruxelles 

• • BRUXELLES Quindicimila 
agricoltori provenienti dai do 
dici paesi della Cee hanno 
manifestato ieri, a Bruxelles, 
«per la difesa dei redditi dei 
produtton europei- Il corteo 
di protesta ha lambito it quar­
tiere delle istituzioni comuni­
tarie mentre i ministri dei Do­
dici proseguivano la loro fati­

cosa, e finora vana, ncerca di 
un accordo sui prezzi e sulle 
altre misure agncole Gli orga­
nizzatori contavano su I Imita 
partecipanti, ne sono arrivati 
molti di più ma il corteo è sta 
to tutt altro che compatto 

Era inevitabile dietro la pa­
rola d'ordine con la quale il 
Copa, (organismo europeo 

che raggruppa le associazioni 
di categona nazionali, aveva 
chiamato alla protesta, «difen 
diamo il reddito degli agncol 
ton europei- si schierano 
troppi interessi, troppe nenie-
ste e troppe rivendicazioni di­
verse 

Più che un corteo «euro 
peo- quello di ien era una 
somma di cortei nazionali, 
spezzoni unificati da un mini 
mo comun denominatore 
davvero un po' troppo vago 
In fondo la manifestazione n 
calcava a suo modo le dtvisio 
ni che, nel chiuso del palazzo 
del Consiglio dei ministri pò 
co distante, si riproponevano 
nel nto della «maratona-

In più e era la rabbia di chi 
dei guai e delle contraddizioni 
della politica agricola comu­
nitaria vive le conseguenze sul 

campo Le incertezze inquie 
tanti di chi non sa ancora co 
me si concluderà la partita tra 
i governi mentre i lavon nelle 
campagne sono già avanti, i 
raccolti si avvicinano, bisogna 
decidere Era forse I unico 
tratto unificante dello «strano-
corteo di Bruxelles, dai cin 
quemila e più francesi 0 P>u 
•arrabbiati», con petardi e raz­
zi antigrandine) al migliaio di 
italiani (Coldiretti in schiera 
mento elettorale in testa, al 
suono dell inno di Mameli) ai 
tedeschi composti (ma sono 
quelli che con I arma del voto 
si fanno più sentire) agli spa 
gnoh e poi giù gm fino alle 
sole simboliche delegazioni 
dei «piccoli» e dei «lontani» 
(una decina di portoghesi 
qualche irlandese) I invilo ai 
governi a far presto Non e 

molto ne granché unitario, 
ma almeno questa spinta co 
mune dalle campagne euro­
pee a Bruxelles e arrivata 

Se sarà raccolta, questo è 
un altro discorso Per il mo 
menlo e e da registrare che la 
maratona ien ha consumato 
un altra giornata senza che si 
apnssero spiragli Neppure 
dopo che la presidenza belga 
del Consiglio aveva messo sul 
tavolo dei ministri una versio 
ne aggiornata dello schema di 
compromesso già presentalo 
lunedi 

Fra gli slogan, i discorsi te 
dichiarazioni che hanno ac 
compagnato il corteo, ien, 
pochi centravano I esigenza 
di quel salto di qualità che pu 
re le miserie dei contrasti tra ì 
governi indicano ormai chia­
ramente 

Solo la dichiarazione diffu­
sa dalla Confcoltivaton nehia 
mava coerentemente la ne­
cessita di «una autentica nfor­
ma- della politica agncola co­
munitaria, con la soluzione 
del problema delle ecceden­
ze, una politica dei prezzi 
•che premi la qualità, contro 
chi produce per l'intervento e 
non per il mercato», una «vera 
politica delle strutture! che 
punti al nequilibno temtonale 
e sociale nella Comunità Li­
nee di nforma sulle quali si 
muovono la Commissione 
Cee, sia pure con tante esita­
zioni le forze di sinistra (an­
cora pochi giorni fa con il vo­
to dei comunisti italiani e di 
una parte dei socialisti è stata 
approvata una buona risolu­
zione in questo senso al Parla­
mento di Strasburgo). 

Tasso di crescita da +25 a +13% 

Frena l'informatica 
In Italia è dimezzata 
Frena il mercato deirinformatica L'anno scorso in 
Italia ha quasi dimezzato il suo tasso di sviluppo, 
passando da +25% a un +13% Le interpretazioni 
del fenomeno sono vane, ma è un fatto che in tutto 
il mondo il settore sta attraversando un profondo 
processo di ristrutturazione Si sta preparando la 
fase dell'integrazione tra i diversi sistemi che do­
vrebbe decollare a partire dall'88 

BRUNO CAVAGNOLA 

• • MILANO li mercato ila 
liano dell informatica ha quasi 
dimezzato I anno scorso ti suo 
trend di crescita nspeito 
atl85 passando dal +2S 3% al 
+ 13.5* E questo il dato forse 
più vistoso del rapporto che 
1 Assinform, I associazome 
che raggruppa le industrie del 
settore, annualmente elabora 
sullo stato di salute di uno dei 
comparti più significativi per 
tastare il polso al tasso di in­
novazione e modernizzazione 
della nostra società 

Su questa sensibile (renata 
nspetto ali 85 di un mercato 
che 1 anno scorso ha raggiun 
to la dimensione di 10 950 mi 
liardi di lire le valutazioni non 
sono concordi Accanto ai ca 
taslrofisti che parlano di trend 
di crescita insufficienti e di 
mercato saturo altri e tra 
questi I Assinform nel suo rap 
porto guardano con maggio 
re fiducia ad un settore tome 
queilo dell informalità che sta 
vivendo momenti di profonda 
nstrutturazione Anche sul 
piano internazionale infatti 
e e stato un rallentamento 
detta crescita soprattutto ne 
gli Stati Uniti che continuano 

a rimanere il maggiore merca 
to mondiale 

Un mercato che I anno 
scorso accanto ad un decre 
mento della domanda ha re 
gistrato un forte aumento del 
la concorrenza tra i diversi 
gruppi industriali rallenta 
mento della domanda e ere 
scente penetrazione sui pnn 
cipali mercati di prodotti a 
basso prezzo provenienti so 
prattutto dal Sud Est asiatico 
(i cosiddetti cloni) hanno 
spinto le grosse industrie del 
settore ad una politica di ta 
glio dei prezzi di lancio di 
nuovi prodotti dalle prestazio 
ni più elevate che hanno por 
tato alla contrazione del fattu 
rato e dei margini commercia 
li Esemplare di questa ten 
denza e il caso dei personal 
computer i più colpiti dai ciò 
ni che in Italia t anno scorso 
sono aumentati del 2856 in 
quantità e solo del 22% in va 
lore 

L Assinform ritiene comun 
que che il mercato mondiale 
dell informatica sua vivendo 
una fase di saito strutturale la 
(ente Tradizionalmente infatti 
i utente acquisisce diversi tipi 

di tecnologie (hardware so 
f tware e servizi, sistemi dt tele­
comunicazione) e poi li inte 
gra autonomamente ali inter 
no del propno sistema azien 
dale oggi invece si fa strada 
un diverso tipo di domanda 
che non nehiede più singoli 
prodotti e servizi ma soluzioni 
globali immediatamente di­
sponibili 11 futuro insomma 
sta nell offerta di soluzioni in 
(egrate e a questo futuro si 
stanno preparando i protago 
nisli del mercato dell informa 
t|ca attraverso due strumenti 
principali la concentrazione 
(1 86 e stalo 1 anno della na 
scita di due nuovi colossi 
I Honeywell Bull Nec e la Uni 
sys) e 1 integrazione sempre 
maggiore tra produzione di 
hardware e di software 

Per quanto riguarda più 
specificamente I Italia ti mer 
cato dell informatica ha offer 
to nell 86 altri dati interessan 
ti gli occupati sono aumentati 
del 4 3% il settore software 
sta aumentando la sua quota 
relativa in accordo a quanto 
avviene sul piano mternazto 
naie la bilancia commerciale 
ha ridotto sia pure in modo 
minimo il suo disavanzo pas 
sando dai 1 100 miliardi 
nell 85 ai 1 087 dell anno 
scorso 

Secondo le previsioni se 
I 86 e stato I anno della nstrut 
turazionc dell olferla e dei 
nuou prodotti il 1987 sarà un 
anno di iransizione verso 
quella interazione tra i siile 
mi informatici che sembra es 
sere la tendenza che si after 
mera sul mercato a partire dal 

Fs, spiraglio nella trattativa 
• 1 ROMA Un primo spira 
glia nella trattativa tra Ferro 
vie dello Stalo e Cgil Osi Uil 
(trasporti) Anche se almeno 
finora non e bastato a far so 
spendere to sciopero dei fer 
rovien di 24 ore proclamato 
dalie 21 del 28 maggio alla 
stessa ora del 29 Ieri nel cur 
so di un incontro Ira il presi 
dente dell ente Ligaio e Cgil 
Cisl Uil It Fs si bono impegna 

te a coprire" la richiesta con 
trattuale con 2000 miliardi 
Una cifra dunque superiore 
agli 800 miliardi circa che era 
no stati offerti nella riunio le 
precedente Ieri sera la nunio 
ne e andata avanti fino a larda 
ora Ur altro incontro si è 
svolto tra le Fs e gii autonomi 
della Fisafs che come si sa 
hanno proclamato uno scio 
pero dalle 21 del 24 maggio 

alla slessa ora del 25 
Intanto ieri in una nota la 

Fili Cgil e la Uil trasporti han 
no espresso disapprovazione 
per 1 agitazione proclamata 
dal personale dei traghetti per 
le Eolie aderente alla Fili Cisl 
Uno sciopero di 24 ore e slato 
proclamato per dopodomani 
dai marittimi imbarcati sui 
mezzi deila Saipem società 
dell Eni che istalla oleodotti d 

COMUNE DI 
S. GIOVANNI VALDARNO 

PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di gara 
Il Comune di San Giovanni Valdarno (Prov di A r e n o ) intende indire 
una gara di appalto a l icitazione privata per la c o M r i a i o n * dal 2* 
p o n t * auH'Ame n d C o m m a di San Giovanni Valdarno (collega 
mento S P n 8 S S n 691 con le seguenti modalità e condizioni 
La licitazione privata sarà espletata con il metodo di cui ali art 1 
let tera a) delta legge 2 febbraio 1973 n 14 
Importo a baao d'asta L 1 3 2 0 0 0 0 0 0 0 
Tarmina por l 'OMCwfona dal lavori è f issato in mesi 18 natural i 
successivi e continui a decorrere dalla data del verbale di consegna 
con programma dei lavori ai sensi dell art 1 della legge IO dicembre 
1981n 741 
Potranno partecipare a det ta gara le imprese iscr i t te ali Albo nazio­
nale costruttor i per la categoria 6" per un importo non interiore 
ali ammontare dell appalto 
Alla gara saranno ammesse of fer te di imprese riunite ai sensi del 
l a r i 20 e segg della legge B agosto 1977 n 684 e successive 
modif iche ed mtegranoni 
Le domande per la partecipazione alla licitazione redatte su carta 
legale dovranno pervenire antro H 4 giugno 1 M 7 al protocollo del 
Comune 
Il plico unico contenente la domanda m bollo e la documentazione 
richiesta quest ul t ima non in bollo dovrò pervenire m (orma s gil laia 
mediante raccomandata e sulla busta oltre al) indicazione dell oggei 
to della gara dovrà essere specif icato tqualidcazione» 
La domanda di partecipazione alla gara dovrà essere corredala a 
pena di esclusione delle seguenti dichiarazioni e documentazioni 
successivamente verif icabil i 
a elenco delle attrezzature dei mezzi doperà e dell equipaggiamen 

io tecnico di cui si disporrà per I esecuzione dell opera 
b -organico medio annuo dell impresa e il numero dei dir igenti con 

r i fer imento agl i anni 84 86 86 
e i tecnici con relativa qualif ica professionale d> cui si disporrà per 

le progettazioni r ichieste dal Capitolato speciale di appal lo per 
I esecuzione dell opera 

d titolo di studio e professionale del des gnato alla direzione del 
cantiere 

e elencodei lavori più importanti con esclus vor fer imento a opere n 
carpenteria metall ica e ponti stradali eseguit i negli ult mi 15 anni 
corredato da dichiarazioni del direttore dei lavori o dell ingegnere 
capo relativi ali avvenuto collaudo Non saranno prese m cons de 
razione le domande di imprese che non abbiano eseguito opere 
Sim lari 

f elenco -e l le banche con le quali l impresa mi ra t i ene rapporti 
corredata da idonee dichiarazioni bancar e 

g dichiarazione sulla regolarità coninbui iva da parte del competente 
uff icio Inps 

h fat turato degli ul t imi tre anni ( 84 85 861 dedotto dall annuale 
dichiarazione iva 

Nel caso di associazion di imprese 'a meo a Oel fat turato sarà calco 
lata sulla sommatoria dei fa t turat i delle s ngoie imprese assoc aie S> 
precisa che n caso di assoc a : one temporanea saranno s i i l i e ent 
in ogni caso le referenze dell impresa capogruppo 
Trattandosi di lavori tinani au con mutuo concesso dalla Cassa 
DO PP s applicano per i pagament le dispos z on deli uii mo comma 
denar i 1 3 d e l D L 28 febbraio 1983 n 55 cos come convert io ne la 
legge 26 aprile 1983 n 131 
Oltre ali esecuzione dei lavori l appalto comprende l elabora; one d 
progett i esecutivi struttural i draulici e geoteeme 
L Enie appaltante sulla base delle d chiaraz on e della documenta 
zione ad esse allegate stabilirà I elenco delle mprese da n v i a r e 
La r chiesta d invito non vincola m alcun modo I Amm n straz one Gì 
inviti a presentare offerte verranno sped t e t r o 9 0 g g dalia pubb. 
canone del presente avviso L opera è I nanz aia dalla Cassa OD PP 
con i londi del risparmio postale 

IL SINDACO Padro L o t i 

A R C I C A S A L T U R I S T (ex hotel D U L A C ) 

Bioley dì Voltournenche (Aosta) mt 1250 

UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 
Aperto luglio-agosto - turn i Uberi 

Per mlormazioni e prenotazioni ARCI CASALTURIST 
Casale Monfer ra to { A D Via Lanza 116 Tel 0 1 4 2 / 5 5 177 

Gran bella cosa il lavoro. E gran bella cosa il viaggiare. 
Noi ti offriamo le soluzioni più giuste e più belle per fare 
una vita attiva e redditizia fino al sabato e una vita sporti­
va e dinamica fino alla domenica. 

E B R O P A T R O l 2 8 0 0 C C « C U . D I E 
S E L 3 3 0 0 C C 6 C I L D I E S E L A U T O 
C A R R I 

I V A 1 8 % d i s p o n i b i l e in p i ù v e r s o-
n P A T R O L i l p i a c e r e d i l a v o r a r e 
U n g r a n d e a m i c o n e l l e m p o l i b e r o 
I n s i a n c a b l e P r o n t o a s o d d i s f a r e 
q u a i s a s i V o s t r a e s g e n / a 

E B R O P A T R O L 3 3 0 0 CC 7 P O S T I 
D I E S E L 6 C IL S T A T I O N W A G O N 

Q u a n d o a l ia p r o p r i a a u t o v e t t u r a 
e h e d a m o d p u l a B e l l e z z a i l g r a n 
d e c o m l o n la m a s s m a a f t i o a b i i ta l 
p a c e r e d e l l a c o m p a g n a L t t a m a 
re m o n i c a m p a g n a u n v e r o p a c e 

E B R O V A N E T T E D I E S E L 2 0 0 0 C C 
B E N Z I N A 1 5 0 0 CC F U R G O N I F U R 
G O N I f l N E S T R A T l P U L M I N I 8 P O ­
S T I 
S o n r l e r s p o s t e t e c n o i o g c h e e ra 
j o n a p u a v a n z a l e a p r o b l e m i d ta 
v o O G r a n d s p d z n l e r n r a c c f i u s i n 
p c c o i i n g o m b r e s t e r n r o n i a g a r a n 
i a d a s s s t e n z a s u t u l i o il t e r n t o r o 
n a * o n a i e La s c u r i z za d i u n m a g a z 
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